
NEL MONDO 

Il ritorno 
delle bombe 

A Bruxelles una bomba esplode in un'aula dell'università 
Tre studenti feriti, uno versa in gravi condizioni 
L'ordigno, nascosto in una piccola valigia, è esploso 
mentre era in corso una lezione alla facoltà di legge 

Terrorismo all'attacco anche in Belgio 
Un attentato «strano» quanto crudele, una bomba 
fatta esplodere dentro un'aula universitaria, in 
mezzo agli studenti, apparentemente senza obiet
tivi precisi, senza alcuna, sia pure aberrante, «spie
gazione». Una ragazza e un ragazzo sono rimasti 
seriamente feriti, e il bilancio solo per un caso for
tuito non è stato più grave. E anche il Belgio preci
pita nell'incubo del terrorismo. 

_ _ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

• BRUXELLES. Che cosa vo
levano gli attentatori? Qua! era 
realmente il loro obiettivo? La 
polizìa non lo sa, non Io san
no gli studenti che hanno ri
schiato dì morire per una «ra
gione* che con loro certo non 
ha nulla a che vedere, non lo 
sa il rettore dell'Università li
bera di Bruxelles (Ulb) il qua
le ieri non aveva altro da dire 
se non che non erano arrivate 
mai minacce e che un attenta
to simile, altrettanto inspiega
bile, era stato sventato per ca

so quasi esattamente un anno 
fa, il 6 dicembre dell'88. Per 
gli investigatori quello che è 
accaduto ieri mattina in 
un'aula della facoltà di legge 
nell'edificio dell'Ulb alla peri
feria di Bruxelles è un rompi
capo. In un primo momento 
era stato fermato un sospetto, 
un giovane che si stava allon
tanando dal luogo dell'atten
tato, ma poi è risultato trattarsi 
di una falsa pista, e cosi si È 
persa l'unica chiave con cui si 
sperava di chiarire il mistero. 

Le indagini sono difficili: 
per ora si sa soltanto quello 
che è accaduto, e quello che 
è successo spiega ben poco. 

Erano passate da poco le 
nove e una cinquantina di stu
denti stava assistendo a una 
conferenza di un collaborato
re del ministro Philippe Mou-
reaux, responsabile per le ri
forme istituzionali e la regione 
brussellese, nell'aula 1310 
della facoltà di Economia, al 
quinto piano del grande edifi
cio della Ulb, sull avenue Roo
sevelt. Normalmente le lezioni 
di quel corso, Scienza delle Fi
nanze, sono molto più affolla
te, mai meno di 200 studenti. 
Ma ieri una provvidenziale 
coincidenza aveva voluto che 
uno sciopero dei trasporti 
pubblici avesse impedito a 
molti di raggiungere l'ateneo. 
In un'aula piena l'esplosione 
e l'incendio che ne è seguito 
avrebbero provocato certa
mente una strage. Nell'aula 

piena a metà, invece, l'ordi
gno, che si trovava dentro una 
valigetta posata in un angolo, 
ha investito direttamente solo 
un numero limitato di studen
ti. Una decina sono rimasti fe
riti in modo superficiale, ma 
le condizioni di due sono ap
parse subilo gravi. Due giova
ni (uno ha avuto le gambe 
tranciate di netto) sono stati 
ricoverati d'urgenza nel centro 
grandi ustioni dell'ospedale 
militare di Neder-o ver-Heem-
beek. Anche una terza stu
dentessa, Carla Van Houde-
nhove, è ricoverata, con ustio
ni più superficiali, nello stesso 
ospedale. 

Subito dopo l'esplosione, 
nell'edificio dell'Ulb e nelle 
strade adiacenti è stato il pa
nico. Gli studenti che si trova
vano sullo stesso piano del
l'aula presa di mira hanno ri
schiato di rimanere intrappo
lati nell'incendio che è segui
to allo scoppio della bomba e 

mentre i vigili del fuoco si fa
cevano strada attraverso il fu
mo acre e denso che avvolge
va il palazzo, le vie adiacenti 
sono state bloccate per il ti
more che ci fossero altre 
bombe. In effetti, un testimo
ne aveva visto un'altra valiget
ta, piazzala sotto un'auto po
steggiata proprio davanti al
l'ingresso della Ulb: un falso 
allarme, si sarebbe saputo po

co dopo. 
È stato a questo punto, 

mentre gli artificieri esamina
vano la falsa bomba, che sa
rebbe avvenuto il fermo del 
giovane in un primo momen
to sospettato. Il ragazzo, men
tre cercava di allontanarsi dal
la zona su una «Citroen 2 ca
valli», sarebbe stato ricono
sciuto da qualche testimone 
come quello che, una ventina 

di minuti prima dell'esplosio
ne, era entrato nell'aula eoa 
una valigetta o «un pacco», in
somma con «qualcosa» in ma
no. È bastato qualche control
lo, però, per accertare la sua 
completa innocenza. La poli
zia, a questo punto, ha fatto 
sapere di cercare un uomo 
«dall'aspetto nordico» che sa
rebbe stato descritto da altri 
testimoni. 

Bonn, la polizia non ha dubbi 
«Autentica la firma Raf» 

La Germania è sbigottita dopo il tremendo attenta
to che è costato la vita al presidente della Deutsche 
Bank Alfred Herrhausen. La polizia non intende la
sciare alcun vantaggio ai terroristi e ha scatenato la 
caccia all'uomo. Tutti gli indizi portano alla Raf, 
che ha firmato l'agguato dopo mesi di silenzio. Die
ci i terroristi ricercati. Tra questi uno dei capi della 
Rote Armee Fraktion, Christoph Seidler. 

MBONN, A prima vista la ri
vendicazione, e cioè il volanti
no con il «marchio» della Rote 
Armee Praktion (fucile e stel
la) trovato a pochi passi dal
l'auto del banchiere sventrata 
dalla bomba, non aveva con
vinto gli inquirenti tedeschi, In 
altre occasioni i terroristi ave
vano accompagnato la firma 
con una delirante spiegazione 
dell'azione. Ih questo caso 
c'era solo il simbolo dell'im
prendìbile banda. Ma ieri dò
po una nuova ricognizione la 
polizia ha eliminato ogni dub
bio: I terroristi hanno colpito 
mettendo in campo tecniche 
sofisticate, dimostrando una 
forte preparazione, con mo
dalità e addirittura strumenti 
identici a quelli usati dalia Rat 
•jn altre occasioni, E !e testi
monianze hanno permesso 
alla polizia tedesca dì rico
struire un identikit che rivela 
un-impressìonate somiglianza 
con il volto di un terrorista 
della Rat, Il super-ricercato 
Christoph Seidler, dì 31 anni. 
La polizia ha scatenato una 
gigantesca caccia all'uomo, 
decisa a non dare trégua agli 
uomini della Rat. Una decina 
di vecchie e nuove conoscen
ze dell'antiterrorismo tedesco 
vengono ricercate in ogni an
golo della Germania. E stata 
anche attivata la collaborazio
ne delle polizie europee nella 
convinzione che Raf e altre 
bande di terroristi operino in 
collegamento tra loro. Per ora 
nelle mani della Procura fede* 
rale di Karlsruhe, deputala in 
Germania a seguire le inchie
ste sul terrorismo, vi sono solo 

alcuni indìzi. L'attentato che è 
costato la vita al •banchiere di 
Kohl» Alfred Herrhausen, è 
stato preparato con estrema 
accuratezza. Un particolare la 
dice tutta: il cavo elettrico che 
coltegava la carica esplosiva 
(sistemata vicino ad una bici
cletta) al sistema di accensio
ne a distanza era stalo nasco
sto sotto il manto di asfalto 
della strada che attendeva il 
passaggio della vettura del 
banchiere. 

I terroristi hanno dunque la
vorato per alcuni giorni solle
vando il manto d'asfalto, siste
mando indisturbati il cavo, e 
ricoprendo quindi la «rosta* 
della strada con materiale del
lo slesso colore di quello ori
ginale. Il filo e l'intera predi
sposizione dell'attentato - di
cono testimoni e inquirenti -
non potevano essere scoperti 
ad occhio nudo. Una tecnica 
da professionisti sperimentati 
senza dubbio, che richiede al
cune settimane di preparazio
ne (gli inquirenti dicono al
meno quattro o cinque). Non 
è tutto: per allontanarsi dal 
luogo delta tremenda esplo
sione il commando ha utiliz
zato una piccola «Lancia* sul
la quale era stata installata 
una targa contraffatta e corri
spondente ad un'identica vet
tura in circolazione in Germa
nia. Gli attentatori avevano af
fittato l'auto il 17 ottobre scor
so da un noleggiatore di Fran-

- coforte. E secondo quanto ha 
affermato ieri il portavoce del
la Procura federale di Karl
sruhe, Hans Juergen Foerster. 
gli esperti della polizia scienti

fica avrebbero accertato che i 
caratten di stampa utilizzati 
per contraffare la targa della 
Lancia sono già stati utilizzati 
in altre occasioni dagli uomini 
della Raf II marchio utilizzato 
giovedì a Francoforte sarebbe 
inoltre lo stesso riprodotto nei 
volantini che la firma «Kom-
mando Intjnd Schubert» della 
Raf rivendicò nell 86 I assas
sinio del diplomatico Gerotd 
Von Braunmuehl Infine c e 
1 identikit di uno degli attenta 
tori che sarebbe staio visto 
fuggire dal luogo dell espio 
sionc e che rivela una sor
prendente somiglianza con il 
volto di uno dei capi della Ro
te Armee Fraktion Christoph 
Seidler uno dei super-ricercati 
del gruppo terroristico 

Latitante da molti anni 
Seidler è accusato oltre che di 
rapina anche per aver parteci
pato ad altn mortali attentati 
attuati dalla Raf negli ultimi 
anni 

La caccia all'uomo è inoltre 
indinzzala alla cattura di una 
decina di terroristi tra cui il ca
po del gruppo Raf Henmng 
Beer che da anni viene inse
guito senza successo 

Neppure la pista intemazio
nale viene scanala 

Intervistato dalla televisione 
della Rfg il capo della Procura 
criminale Heinrich Boge ha 
detto di non escludere colle
gamenti tra i terroristi tedeschi 
della Raf, quelli francesi di Ac
tion directe e quelli italiani 
delle Brigate rosse 

L'eversione? «È ormai un braccio armato dei servizi» 
GU inquirenti francesi avevano lanciato un allarme 
due mesi fa: «È possìbile una ripresa del terrorismo 
in Europa». E a tutti era noto il patto di ferro stretto 
da Raf e Br, fatto di documenti e obiettivi comuni 
nel campo della politica estera e della finanza. Ma 
la straordinaria «puntualità» dell'attentato di Fran
coforte ripropone l'interrogativo: gli avanzi del ter
rorismo sono strumenti di progetti gestiti da altri? 

BRUNO MISERENOINO 

• I ROMA Non sorprende 
l'obicttivo, ma la straordinaria 
puntualità dei terroristi. E gli 
esperti dicono; Alfred Her
rhausen, come presidente del
la Deutsche Bank, era «ovvia
mente» un obiettivo possibile 
della Raf e degli euroterroristi. 
«Basta leggere - dicono - gli 
ultimi documenti scrìtti in te
sto bilingue dalla Raf e dalle 
Brigate rosse: il fronte di lotta 
è rappresentato da azioni 
contro uomini delle strategie 

militari, della finanza, della di
plomazìa", su tutti coloro che, 
nella scarna fantasia terrori
sta, rappresentano gli emble
mi «dell'attuale fase dell'impe
rialismo». Ma perché proprio 
ora questa fiammata di terrori
smo, nel cuore di eventi stori
ci che stanno scuotendo la 
Germania e l'intera Europa? 
Qui i giudizi si differenziano e 
le letture sono diverse. Ed è 
comunque questa la prima 
domanda a cui dovranno dare 

una risposta gli inquirenti te
deschi per capire l'origine di 
questo delitto e la strategia 
che sta dietro. 

La straordinaria puntualità 
dell'attentato fa sorgere so
spetti che si sono andati cor
roborando negli ultimi anni. 
Le formazioni terroristiche eu
ropee. in particolar modo la 
Raf, le Br. la francese Action 
Directe, sono ormai meno po
tenti militarmente di prima, 
sono del tutto isolate in Euro
pa e nei rispettivi paesi, sono 
ridotte numericamente, il loro 
progetto politico è fallito. Ma 
proprio per tutto questo - ri
corda qualcuno -.possono es
sere meno impermeabili a 
guide occulte, e le formazioni 
stesse diventano strumento 
docile o involontario di strate
gie che hanno altrove la loro 
mente: in spezzoni di servizi 
segreti, in centrali straniere, in 

paesi mediorientali da cui at
tingono forse denaro, sicura
mente armi. Le formazioni 
stesse si dichiarano disponibili 
ad inserirsi nel merito delle vi
cende scottanti dei rispettivi 
paesi. E poiché non è un mi
stero che all'Ovest come al
l'Est ci sono forze potenti che 
non vedono di buon occhio la 
distensione, il disarmo, il ter
rorismo è uno degli strumenti 
di cui queste forze tendono a 
servirsi per interrompere pro
cessi storici. Questo tipo di let
tura di alcuni fenomeni crimi
nali è tornato alla ribalta non 
molti mesi fa in Italia, quando 
l'alto commissario per la lotta 
alla mafia Domenico Sica, già 
magistrato esperto di terrori
smo e trame, accennò alla 
possibile esistenza di un'agen
zia di servizi per il terrorismo. 
Una sorta di centrale che «ge
stirebbe», per il solo fatto di 
fornire informazioni e stru

menti logistici, i manovali del 
terrore. Tracce di questa 
agenzia sono state trovate in 
molti episodi più o meno 
oscuri del recente passato. 

L'attentato di Francoforte, 
nel cuore del dibattito sulla 
riunificazione tedesca, sul 
ruolo economico di Bonn nei 
confronti della Germania 
orientale e dell'intero Est po
trebbe rientrare in questa let
tura? Per molti esperti si. L'at
tentato avrebbe una logica 
che va al di là di quella uffi
ciale della Raf. Alfred Her
rhausen potrebbe essere ca
duto perché simbolo del «re
vanscismo» tedesco, come fi
gura emblematica del capitali
smo tedesco che tenta di for
zare i rapporti tra le due 
Germanie in funzione della 
riunificazione. Ma potrebbe 
essere stato ucciso anche co
me uomo del dialogo Est-

Ovest. della cooperazione, 
dell'integrazione economica 
dell'Est. E questa è l'ipotesi 
che molti giornali tedeschi 
sottolineavano ieri. 

Ad avvalorare il sospetto 
che la Raf si sia inserita con 
straordinario tempismo nella 
situazione politica tedesca e 
internazionale, stanno alcuni 
dettagli. La Raf, nonostante gli 
arresti e le scoperte di covi, è 
piuttosto sfuggente nella sua 
composizione e nella sua 
struttura. 1 suoi componenti 
non saranno più di una venti
na. Oltretutto, a differenza ad 
esempio delle Brigate rosse, 
non risulta che abbiano com
piuto significative operazioni 
di autofinanziamento. Chi so
stiene la Raf? Sicuramente ci 
sono contatti dei suoi appar
tenenti con frange dell'estre
mismo palestinese, con servizi 
segreti di alcuni paesi medio

rientali. L'unica cosa certa è 
che la Raf, nonostante l'esi
guità dei suoi militanti, è tutto
ra la formazione più pericolo
sa in campo europeo, dopo Io 
smantellamento delle Br e te 
difficoltà di Action Directe. 
Proprio due mesi fa gli inqui
renti francesi, dopo l'arresto 
di 5 membri delle Br, avevano 
avvertito Italia e Rfg della pos
sibile ripresa del terrorismo. 
Ed è certo che la Raf ha un 
patto di ferro con le Br. Pro
prio nel settembre dell'anno 
scorso fu trovato un «docu
mento congiunto» scritto in 
italiano e in tedesco che in 
pratica annunciava una serie 
di attentati. Uno, contro il sot
tosegretario alle Finanze Tit-
mayer, andò per fortuna a 
vuoto. In Italia le Br dovevano 
colpire un uomo della diplo
mazia, Marcello Guidi, ora 
funzionario a Bonn. 

Messaggio 
di cordoglio 
di Forlani 
a Kohl JH?m 

Pecchioli 
«Si è colpito 
un uomo 
del dialogo» 

I sindacati 
liberi 
solidali 
con l'Est 

Il segretario della De Arnaldo Forlani ha inviato un messag
gio dì cordoglio per l'assassinio del presidente della Deut
sche Bank, Alfred Herrhausen, a Helrr.Jt Kohl (nella loto). 
Nel suo messaggio Forlani scrive: «Nell'esprimere (erma 
condanna per 1 efferato crìmine contro il presidente della 
Deutsche Bank, coraggioso protagonista sviluppo economi
co tedesco, partecipo al profondo cordoglio tuo personale e 
del popolo tedesco». 

Il presidente del gruppo dei 
senatori comunisti, Ugo Pec
chioli rìlìene che con Tassas
simo di Alfred Herrhausen si 
«è voluto colpire uno degli 
uomini-chiave del dialogo 
Est-Ovest». «Hanno ucciso -
continua il senatore comu-

" •^^^^^^" •" • " • " • " • ' •™ nista - un uomo aperto, di
sponibile, impegnato in una nuova fase della cooperazione 
intemazionale. La firma dell'attentato è secondaria: si può 
sempre trovare qualche residuato bellico della Raf disponi
bile, ma il significato politico dell'attentato mi pare quello». 

La Confederazione intema
zionale dei sindacati liberi 
ha deciso di lanciare un 
massiccio programma di 
aiuti ai lavoratori dell'Est eu
ropeo impegnati a gettare le 
basi di «genuine organizza-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ zioni sindacali». I sindacati 
• • " • ^ • • ^ ^ • i libera inoltre, hanno espres
so la solidarietà con i minatori in sciopero del bacino divor-
kuta in Urss e. allo stesso tempo, hanno confermato la rottu
ra di qualsiasi contatto con la federazione dei sindacati ci
nesi in segno di protesta per la repressione del movimento 
democratico. Per la repressione nel Salvador, infine, è stata 
condannata l'azione dell'esercito e delle squadre della mor
te. 

Due brevi parole scritte a 
mano e appena leggibili su 
una vignetta pubblicata dal 
Daily Mirrar contenevano un 
insulto diretto al proprietario 
del giornale, Robert Max
well. La vignetta è dedicata 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ al crollo dei muro di Berlino. 
• « ^ , " ^ " " Tra ì tanti graffili sul muro, 
una mano maliziosa ha tracciato una parola di cinque lette
re traducibile come «Maxwell vai al diavolo». Robert Maxwell 
è stato informato del •messaggio» da uno dei tipografi che se 
ne è accorto quando ormai era stato stampato più di un mi
lione di copie. L'autore del disegno, il vignettista Charles 
Grifi in si è subito trovato sotto accusa. «Quelle parole non le 
ho scritte io - ha spiegato -. Una volta finiti, i miei disegni 
passano attraverso molte mani, chiunque avrebbe potuto 
aggiungere l'insulto». Nel frattempo Robert Maxwell sta cer
cando di scoprire chi abbia potuto scrivere «il messaggio sul 
muro di Berlino». Nei giornali del gruppo Mirrare in corso da , 
varie settimane un'agitazione sindacale. 

Maxwell 
insultato 
dal proprio 
giornale 

Eltsin 
«L'Urss 
rischia 
una rivolta» 

Boris Eltsin ha nuovamente 
ammonito che l'Unione So
vietica rischia «una rivolta 
dal basso», se la popolazio
ne non vedrà al più presto i 
risultati concreti della pcre-
strojka: «Esiste la possibilità 
di una rivolta dal basso, se 

^ — — — non verranno introdotte en
tro un anno riforme radicali», ha detto l'eretico della pere* 
strojka, in visita privata in Grecia (e quindi a meno di 900 
chilometri dal vertice di Malta). Eltsin ha detto che la rivolta 
popolare potrebbe scaturire sia in risposta-all'immobilismo 
defle autorità, sia come reazione all'imposizione del «pugno 
di ferro»: «Abbiamo dovuto convivere per anni con te vie di 
mezzo e i compromessi; ora basta», ha dichiarato Eltsin, che 
ha attribuito ai farraginosi meccanismi del partitole dello 
Stato l'arretratezza delt'Urss, che non si è ancora aperta pie
namente atta democrazia di stampo occidentale: «Partito e 
Stato funzionano dà freno della perestrojka», ha aggiunto; «è 
inutile riverniciare il vecchio partito con una patina lucente: 
è l'apparato dello Stato quello che detiene il potere reale, in 
Unione Sovietica». 

A p p e l l o Settantatré senatori del Pel, 
r r t _ . . della De, indipendenti di si

nistra, del Psi, Federalisti eu
ropei, verdi arcobaleno han
no rivolto un appello al mi
nistro degli Esteri italiano 
perché si impegni per la li-
berazione della cittadina ita-
liana Maria Gabriella Toma-

go, arrestata e torturata in Salvador. Trasmettendo l'appello 
alla Farnesina, i senatori hanno anche chiesto un incontro 
urgente al ministro Gianni De Mìchelis. I senatori firmatari 
sono 51 comunisti; 7 socialisti; 7 indipendenti dì sinistra; 4 

(elio 
di 73 senatori 
per liberare 
M.G.Tornago 

democristiani; 3 federalisti europei; 1 verde arcobaleno. 

A metà mese 
si smantellerà 
la cortina 
di ferro 

Il ministero degli Interni ce
coslovacco ha reso noto un 
programma di lavoro che 
prevede l'inizio dello sman
tellamento dei dispositivi 
tecnici della frontiera con 
l'Austria a partire dalla se-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ conda metà di dicembre. Il, 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " ™ programma sarà ultimato 
nel minor tempo possibile e presentato al governo federale, 
Lo smantellamento dei dispositivi tecnici lungo la cortina di 
ferro con l'Austria, è detto in un comunicato del ministero 
degli Interni, dovrà contribuire a creare «le condizioni favo
revoli per allargamento bilaterale del movimento turistico 
nelle zone di confine, salve facendo le esigenze dì difesa del 
confine statale». L'impegno nella operazione dello smantel
lamento «dipenderà dall'ulteriore, favorevole sviluppo delle 
relazioni intemazionali». Nel dare l'annuncio della decisio
ne, il portavoce governativo Marcel Jansen aveva detto che 
lo smantellamento comincerà dai posti dì confine «più sen
sibili», senza tuttavìa precisare quali. 

VIRGINIA LORI 

Walesa in Gran Bretagna 
«Se gli industriali 
non ci aiutano tornerò 
da voi come un profugo» 
m LONDRA. Lech Walesa ha 
avvertito la Confindustria bri
tannica che se non interverrà 
presto a sostegno dell'econo
mia polacca >mi vedrete ritor
nare presto a Londra, ma co
me profugo.. 

Parlando ad oltre 300 uomi
ni d'altari nella sede della 
Conlederation o( british indu-
stry a Londra, il leader di Soli-
darnosc ha detto che .180 per 
cento dell'economia polacca 
avrebbe bisogno di nuovi im
prenditori per gestire le indu
strie già di proprietà dello Sta
to.. 

*ll nostro sistema economi
co - ha osservato - e irrecu
perabile, non ha prospettive, è 
obsoleto». Ha quindi proposto 
che il mondo degli affari bri

tannico si prenda carico di al
meno il 20 per cento dell'eco
nomia polacca. Ha quindi sot
tolineato che dalla sua città, 
Danzica, era arrivalo nel '39 
un chiaro avvertimento sul
l'imminenza della guerra al' 
quale però nessuno aveva dal 
ascolto. «Ora dalla stessa città 
arriva un nuovo avvertimento 
- ha concluso - vi aspetterò fi
ducioso a Danzica, ma se non 
reagirete, credo che ritornerò 
di nuovo qui con una massa 
di profughi dalla Polonia.. 
Walesa ha confermato che, 
secondo lui, se la city come 
gli altri poli finanziari europei 
non entrerà nell'economia 
polacca, «anche la democra
zia in Polonia crollerà come 
un castello di carte.. 

l'Unità 
Sabato 
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